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"[...] È il mio cuore/Il paese più straziato." 

ASSEMBLEA DI NATALE 

Anche quest’anno è stata riproposta la consueta assemblea na-

talizia dove si vedono riuniti, per lo scambio di saluti e auguri, 

studenti, docenti e personale ATA.  

La giornata si è svolta in maniera inusuale rispetto agli anni pas-

sati: sono stati proposti una serie di corsi che hanno visto la 

partecipazione attiva di alunni e insegnanti nei diversi ambiti 

quali yoga, hockey e cucina. Benché l’idea potesse risultare sim-

patica e coinvolgente, non possiamo dire che sia stata felice-

mente attuata, in quanto l’organizzazione non è sempre stata 

soddisfacente. 

Per quanto riguarda il corso di yoga, nel complesso i partecipanti 

sono stati soddisfatti dalla lezione proposta che ha visto la pre-

senza attiva di una trentina di ragazzi/e. Il corso di hockey… 

        Continua a pagina 8 • 

 

 

 

ESAME DI STATO 

L’esame di Stato è un tra-

guardo fondamentale del per-

corso scolastico dello studente. 

Si articola in più prove scritte e 

un colloquio. Le prove scritte 

sono tre, la prima è comune a 

tutti gli indirizzi di studio, la se-

conda invece è specifica per 

l’indirizzo frequentato. La que-

stione di attualità e di forte ri-

levanza è relativa al quesito 

che affligge molti studenti, ov-

vero se le Commissioni degli 

esami di “maturità” saranno in-

terne o esterne. È opportuno 

dire che ad oggi la Camera ha 

votato un emendamento che 

delega il Ministro all’emana-

zione di un apposito decreto 

per la composizione della com-

missione degli esami di Stato. 

Ora sembra che ciò faccia pre-

sagire una delega con facoltà 

del Ministero di decidere se sa-

ranno interne o esterne. È pos-

sibile che, dato il periodo sto-

rico di grave crisi che il nostro… 

Continua a pagina 8 • 
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In TV e sui giornali si sente spesso parlare 

dell’alcol e dell’abuso che ne fanno molti ragazzi. 
 

 
 

Secondo una recente indagine, si è dimo-

strato che i giovani riescono a mantenere un rap-

porto moderato con l’alcol, soprattutto nei casi in 

cui il primo contatto con esso sia avvenuto in am-

bito familiare. Il rapporto con l’alcol diventa 

meno moderato se il primo contatto è avvenuto 

in compagnia di amici o coetanei. In questa 

stessa indagine si è notato anche che l’età in cui 

i giovani si avvicinano alle sostanze alcoliche è in 

costante diminuzione. 
 

 
 

I motivi per cui un giovane beve sono sva-

riati, ma la maggior parte delle volte, quello prin-

cipale è evitare l’esclusione dal gruppo. Capita 

spesso che i giovani inizino a bere spinti da amici. 

Molte testimonianze dicono che un adolescente 

che non consuma alcol quando è in compagnia 

viene emarginato e, per questo, molti bevono 

solo per integrarsi.  

Come le sostanze stupefacenti, anche l’al-

col può causare dipendenza, perché capita che 

quando si beve ci si senta meglio. Questa sensa-

zione di benessere è però solo temporanea e non 

priva di danni collaterali all’organismo.  
 

 
 

Nell’immagine in basso a sinistra pos-

siamo vedere la risonanza magnetica dl due cer-

velli, il primo appartenente a un individuo nor-

male e il secondo a un individuo dipendente da 

alcol. Bisogna sapere che le parti blu-azzurre 

sono le zone funzionanti. Nel caso di dipendenza 

da alcol si vede che grandi parti di cervello sono 

nere, a causa della morte di cellule cerebrali, 

quindi non funzionano.  

Negli ultimi anni si sono moltiplicati inol-

tre gli incidenti stradali nei quali al volante c’è 

una persona ubriaca che frequentemente si con-

cludono con la morte o con gravi danni a persone 

e cose. 

 Al fine di educare i giovani e mostrare ad 

essi e i loro genitori le conseguenze dell’alcol, si 

tengono spesso degli incontri, (a volte anche in 

ambito scolastico) per sottolineare la pericolosità 

e l’importanza del fenomeno. 

 

Fabio Scalvinoni 

2ªA INF 

 

I GIOVANI E L’ALCOL 

I pareri degli esperti contro le esperienze dei giovani. 
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USALE MARGARET LANDMAN (IZZY) 

NEOZELANDESE - 3ªA AFM 
 

 
 

Quali difficoltà hai incontrato in famiglia? 

In the family it was hard to understand when a 

person was joking or serious. I found that speak-

ing was also difficult because I would always get 

verbs wrong, which also made it difficult for my 

host family.   

Quali difficoltà hai incontrato a scuola? 

In school I found making friends a challenge be-

cause of the language barrier I have faced. The 

teacher use words that are too advanced for my 

italian vocabulary. 

Cosa hai fatto per inserirti nella tua classe? 

I have tried to talk to them and joke with them 

so they can know I am a happy person. Also i 

asked if they wanted to come with me some-

where so I can include them in my life as well. 

Cosa hanno fatto i tuoi compagni per acco-

glierti? 

The class mates have invited me to places which 

has made me feel very good. They always helped 

me with homework and a smile.  

Cosa hai imparato dalla tua esperienza? 

I learnt that I should always give things a try no 

matter what. Also that it is so important to be 

happy because it lets other people around you 

feel happy and makes them want to be around 

you. 

Consigli per chi vuole fare la tua stessa 

esperienza di studio all’estero … 

My advice is that you need to try your hardest in 

everything, don’t miss any opportunities every-

thing counts. Also it is a life changing experience, 

you learn so much. After being here you see that 

it is an amazing experience and you won’t want 

to leave. 
 

ERICA NEWMAN 

AUSTRALIANA - 3ªB RIM 

My year here in Italy has been simply amazing. 

It’s been a very challenging year, but so reward-

ing at the same time. Over the course of this year 

I have stayed with six different families. Alt-

hough the constant moving has been a bit of drag 

all my families have welcomed me openly into 

their homes. Not knowing the language has 

made everyday life and also school a challenge. 

Not being able to understand in lesson or co-

municate with friends at ease. This year I was 

given the chance to travel new places, try new 

things and learn a language. For that I am for-

ever greatful. I’ve made some of the most in-

credible friends and so many wonderful memo-

ries that I will never forget. 

Thank you to everyone that has helped me 

through this year and made it a year to remem-

ber. 

Bye Bye my friends   

Erica  

P.S. If you want to go on exchange, don’t be shy 

and you have to study the language.  
 

 

 

  Il referente per la mobilità studentesca 

              Prof.ssa Camilleri 
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BYE BYE MY FRIENDS 

Esperienze internazionali di studio 
 

Ti piace fare nuove amicizie, scoprire una cultura diversa, visitare posti nuovi, migliorare la conoscenza 

della lingua… allora devi fare la stessa esperienza che hanno vissuto Erica e Izzy nella nostra scuola. 

 

  

 

 

 

 

 



CYBERBULLISMO 

Il pericolo della rete 

Il cyberbullismo è un fenomeno molto 

grave perché in pochissimo tempo le vittime pos-

sono vedere la propria reputazione danneggiata 

in una comunità molto ampia, questo accade 

perché i contenuti, una volta pubblicati in rete, 

possono riapparire a più riprese in luoghi diversi. 

Spesso i genitori e gli insegnanti ne rimangono a 

lungo all'oscuro, perché non hanno accesso alla 

comunicazione in rete degli adolescenti. Pertanto 

può essere necessario molto tempo prima che un 

caso venga alla luce. 
 

 
 

Il cyberbullismo viene messo in atto me-

diante l'uso dei media digitali e consiste nell'invio 

ripetuto di messaggi offensivi tramite sms, in 

chat o su Facebook per molestare una persona 

per un lungo periodo. Gli autori sono spesso per-

sone che la vittima ha conosciuto a scuola, nel 

quartiere o in un'associazione. Offendono, mi-

nacciano o ricattano le loro vittime direttamente 

o facendo pressione psicologica su di loro, le dif-

famano e diffondono dicerie su di loro. Chi ne è 

vittima può subire conseguenze molto gravi, 

come la perdita della fiducia in se stesso, ed es-

sere indotto verso stati di ansia e depressione.  

Raramente i giovani si rendono conto 

delle conseguenze delle loro azioni nel momento 

in cui mettono in rete immagini offensive o le in-

viano agli amici.  

Tuttavia, può trattarsi anche di atti mirati a rovi-

nare una persona. Le vittime, gli autori e gli spet-

tatori di atti di bullismo in rete hanno spesso re-

more a parlare. Di conseguenza per i familiari e 

gli insegnanti è difficile riconoscere il problema. 

Il consiglio più utile è pertanto quello di mante-

nere alta la guardia e di parlare apertamente non 

appena sorge un sospetto concreto. 

 

 
 

I bambini e i giovani bersaglio di atti di 

cyberbullismo non devono assolutamente rispon-

dere al bullo online, ma chiedere aiuto ai propri 

genitori o a un altro adulto di fiducia. Gli adulti, 

invece, devono ascoltare attentamente e mante-

nere la calma. Si consiglia di salvare sul compu-

ter il materiale che può fungere da prova. Se 

sono coinvolti compagni di scuola, i genitori do-

vrebbero rivolgersi all'insegnante o all'assistente 

sociale scolastico. Insieme agli insegnanti ed alla 

dirigenza, la famiglia può valutare se sporgere 

denuncia presso la polizia che può intervenire ad 

esempio bloccando il profilo dell'autore delle of-

fese. 

Non rimproverate o colpevolizzate vostro figlio, 

ma segnalategli che lo aiuterete e lo protegge-

rete. Create un'atmosfera che trasmetta sicu-

rezza. E siate pazienti, le vittime hanno bisogno 

di tempo per raccontare quello che è successo.  

A cosa devono fare attenzione i genitori? 

Vostro figlio appare afflitto, offeso, arrabbiato? 

Le sue prestazioni scolastiche segnano improvvi-

samente un calo? Non vuole più andare a scuola? 

I compagni di scuola non si fanno più vivi? 

A cosa devono fare attenzione gli inse-

gnanti? 

Il clima in classe sta peggiorando? Non c'è coe-

sione tra i compagni di classe?  Gli alunni hanno 

un comportamento sgarbato tra loro? Alcuni 

alunni vengono esclusi o addirittura isolati? Al-

cuni alunni cambiano il proprio comportamento? 

Si ritirano in se stessi? Sono spesso assenti?  

  

Luca Polonioli 

2ªB LICEO 
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LA CULTURA 

Per combattere l’ignoranza 

Cultura è imparare, è conoscere, è com-

battere l’ignoranza. La cultura è costituita da ele-

menti ereditati dal passato e svolge funzioni im-

portanti nella società. 

 Come disse il drammaturgo greco Euri-

pide, «Chi trascura di imparare nella giovinezza 

perde il passato ed è morto per il futuro». Infatti 

la cultura aiuta ad affrontare il futuro. 
 

 
 

La cultura permette inoltre l’acquisizione 

di stima di sé, che è la condizione per qualsiasi 

forma di realizzazione. Senza un minimo di co-

noscenza l’individuo rimane passivo e privo di 

voce, questo perché non riesce a crearsi una pro-

pria idea da esporre. 

Si acquisisce cultura non solo andando a 

scuola, studiando sui libri, ma ogni giorno, po-

nendoci domande su ciò che ci circonda vicino e 

lontano, osservando il mondo. Si imparano molte 

cose anche vivendo la realtà quotidiana, sco-

prendo tradizioni e usanze: anche questo è un 

modo di fare cultura.  
 

 
 

Per gli studenti, un modo diverso di avvi-

cinarsi alla cultura è l’esperienza: “Il quotidiano 

in classe”. Oggi infatti nelle nostre scuole arri-

vano varie testate giornalistiche e, una volta a 

settimana, sotto la guida del docente, si dedica 

del tempo alla lettura degli articoli ritenuti impor-

tanti e di un certo valore, per discuterne aperta-

mente, così da aggiungere un ulteriore tassello 

alla costruzione di una propria opinione e soprat-

tutto allo sviluppo dello spirito critico dei giovani. 

Oggi si fa cultura anche sul web, dai social 

network a siti sicuri sui cui fare ricerche, sempre 

rispettando tutto ciò che gli adulti ci raccoman-

dano riguardo alla rete. 
 

 
 

La cultura combatte l’ignoranza perché se 

si conoscono le cose nessuno può prendersi gioco 

di noi. Ecco che la conoscenza diventa potere. 

Potere di usare le nostre capacità e di sfruttarle 

al meglio. 

Si può riassumere il tutto dicendo: “niente 

cultura, niente sviluppo”, poiché la cultura, in-

sieme alla ricerca, sono i capisaldi della nostra 

carta fondamentale. 

Come espone l’articolo 9 della Costitu-

zione «La Repubblica promuove lo sviluppo della 

cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il 

paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione.». 

 

Caterina Delaidelli 

4a C COS 
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LA GAZZETTA DELLõOLIVELLI PUTELLI 
Anche quest’anno i nostri atleti risultano essere competitivi! 

L’hanno dimostrato nella fase provinciale di corsa campestre, dove si sono piazzati nella parte in alto 

della classifica in tutte le categorie. 

Qui sotto elencati abbiamo la classifica per squadre (scuole di appartenenza): 

¶ Cat. Allievi: 4° posto 

¶ Cat. Allieve: 2° posto 

¶ Cat. Juniores M: 3° posto 

¶ Cat. Juniores F: 8° posto (*) 

Da citare sono i successi personali dello studente Lotta Alessandro, con il 7° posto nella categoria 

Allievi e dello studente Maffessoli Simone, con il 5° posto nella categoria Juniores M. 

I risultati più brillanti sono però colorati di rosa; con il piazzamento sul secondo gradino più alto del 

podio della studentessa Mbangue Daba Mama per quanto concerne la categoria Allieve. 

Nel punto più alto della classifica svetta, confermandosi ancora una volta Campionessa Provinciale la 

studentessa Spagnoli Chiara, nella categoria Juniores F. 

Con risultati così brillanti l’istituto è orgoglioso di avere al proprio interno studenti e studentesse che 

portano il nome dell’I.I.S. “Olivelli Putelli” sempre nei punti più alti e gloriosi. 

Un ottimo lavoro è quello svolto dai propri docenti di scienze motorie, i quali seguono con perseve-

ranza i propri studenti affinché possano dare il meglio di loro stessi nelle discipline sportive, facendo 

coincidere anche gli impegni scolastici. 

* la classifica per squadre è condizionata dagli atleti partecipanti, nella Cat. Juniores F ci rappresen-

tava unôunica atleta. 

L’inviato sportivo Roberto Formentelli 

 

CURIOSITÀ 
¶ L'albero che produce 40 diversi tipi di frutta 

A creare questo fantastico albero non è stato un esperto botanico o un ricercatore di bioingegneria 

ma, un artista con la passione per le piante e la natura in genere.  

Il suo nome è Sam Van Aken, nato negli Stati Uniti, che con un’enorme pazienza è riuscito ad innestare 

nel tronco di un solo arbusto rami di specie diverse di frutti, utilizzando anche complesse tecniche di 

innesto come quella del "chip-budding", che consente di far germogliare su rami diversi gemme di 

differenti varietà. Ha ottenuto così un albero da Guinness World Record capace di produrre 40 tipologie 

di prodotti differenti. 

Nel periodo invernale la pianta sembra un albero qualunque ma in primavera la fioritura ne svela la 

sua meravigliosa e incredibile natura, con fiori che nascono di colore diverso, dal bianco ad un rosa 

acceso. 

¶ In Cina l’hotel a forma di racchetta da ping pong 

Sicuramente avrete visto, viaggiando per il mondo, hotel di vario genere, ma certamente resterete a 

bocca aperta nel vedere il nuovo hotel, alto 150 metri e a forma di racchetta da ping pong gigante, 

nella città di Huainan, in un’area destinata a infrastrutture per lo sport. Nell’impugnatura della rac-

chetta, la parte più alta dell’edificio, troverà posto una torre panoramica, nella zona centrale ci sa-

ranno le stanze dell’hotel mentre l’area inferiore sarà occupata da un centro congressi.  

La struttura costerà oltre 30 milioni di euro, e sarà parte di un parco olimpico dove sono in costruzione: 

uno stadio principale a forma di pallone da football americano, un palazzetto per gli sport acquatici a 

forma di pallone da volley, uno stadio per la ginnastica a forma di pallone da calcio e un palazzetto 

multi sport a forma di pallone da basket. L’originale struttura è uscita dalla matita di Mei Jikui, un 

famoso architetto specializzato nella progettazione di impianti ricreativi. 

        Rubrica realizzata da Daniele Isonni 

 

 

 

 

 



FREDDO DAL CALDO: 

POSSIBILE? 

Brescia in prima linea 

 In un periodo di crisi come in quello che 

stiamo vivendo, A2A, azienda leader in Italia in-

quadrata nel settore multiservizi, lancia un 

nuovo progetto che, pur non ancora totalmente 

sviluppato, sembra davvero molto promettente, 

sia dal punto di vista dell'efficienza sia da quello 

dell'economicità.  
 

 

 

Si tratta di un progetto del teleraffrescamento ed 

è molto innovativo perché permette di sfruttare 

il vettore del teleriscaldamento per rinfrescare 

condomini, uffici, luoghi pubblici e singole abita-

zioni, non obbligatoriamente di grandi dimen-

sioni. 

Il progetto, che A2A sta elaborando, è 

realizzato in collaborazione con l’università di 

Berlino e consente di usare il calore prodotto da-

gli impianti di cogenerazione del termovalorizza-

tore per la produzione di acqua refrigerata. 

Obiettivo primario dello studio è il comune di Bre-

scia che, con Milano, è fra gli azionisti principali 

della società. Per il capoluogo lombardo, quello 

del teleraffrescamento è il raggiungimento di un 

ulteriore primato, era già stata la prima città ita-

liana, infatti, ad avere il teleriscaldamento, co-

struendo una rete veicolante il calore prodotto 

dal termoutilizzatore e dalla centrale a turbogas 

di Lamarmora. 

C'è inoltre da aggiungere che se questo sistema 

funzionasse, permetterebbe di eliminare comple-

tamente i costosi climatizzatori e condizionatori.  

Da segnalare è che l’azienda, ad oggi, è 

già impegnata in un sistema di raffreddamento 

che richiede però un grande dispendio economico 

ed è attivo soltanto nell’area dell’ospedale Civile 

e nella sede universitaria di via Branze. 
 

 
 

A2A, seppur puntando preferibilmente al 

progetto enunciato, non intende abbandonare 

l’impianto di raffreddamento già attivo e con op-

portune società immobiliari lo sta comunque im-

plementando attraverso nuove costruzioni. 

 Oltre alla sperimentazione in ambito di 

raffreddamento, la società municipalizzata insi-

ste inoltre nel suo tradizionale settore, cercando 

di importare dei miglioramenti nel sistema di ri-

scaldamento da Paesi già molto avanzati in que-

sto campo, come la Norvegia, la Danimarca o la 

Svizzera. 
 

 
 

Mirco Delaidelli 

4ªA SIA 
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La condizione della donna è storicamente 

sempre stata caratterizzata da una situazione di 

inferiorità rispetto all’uomo, sia sul piano sociale 

sia su quello giuridico e politico. Questa discrimi-

nazione viene giustificata per lo più da una sua 

pretesa inferiorità fisica. 

 Nel mondo miceneo, secondo quanto si 

può dedurre dai poemi omerici, pur sottoposta 

all'autorità del marito, la donna godette di una 

libertà impensabile nelle età successive. 

Il suo normale destino era il matrimonio, 

riceveva dal padre una dote e lo sposo, che non 

poteva rifiutare il contratto matrimoniale, preve-

deva che facesse un dono, che ella avrebbe po-

tuto tenere con sé nella nuova famiglia. 
 

 
 

Le donne non lavoravano all’esterno, ma 

passavano il loro tempo dedicandosi alla propria 

casa e ai figli. 

 Non era tollerabile vedere una donna in-

dossare dei pantaloni, capo di abbigliamento che 

apparteneva unicamente al mondo maschile a 

quell’epoca. 

Ora, nella nostra quotidianità, dopo che 

delle donne, hanno fatto valere loro stesse, ab-

biamo tutti gli stessi diritti. Avere gli stessi diritti 

significa poter vestire comodamente con dei pan-

taloni e non solo le classiche gonne, significa po-

ter lavorare, ma soprattutto significa finalmente 

essere indipendenti. 

In questi anni però, le donne, pur avendo 

superato grandi ostacoli sociali si trovano molto 

spesso a combattere contro mariti o figli che, 

presi dalla gelosia o momenti di rabbia compiono 

atti violenti, a volte estremi. 
 

 
 

Nel 2013 sono state 179 le donne uccise; 

il 15% in più rispetto al 2012, dato fornito dal 

rapporto EURES. 

Un anno nero, con la più elevata percen-

tuale di donne tra le vittime di omicidio mai regi-

strate in Italia, in pratica una ogni due giorni. 

Per dieci anni, rivela la ricerca, quasi la 

metà dei femminicidi è avvenuto al nord, mentre 

nel 2013 vi è stata un’inversione di tendenza sul 

piano territoriale. 

Vi è inoltre un forte aumento dei matricidi, 

spesso compiuti per ragioni di denaro o per 

un’esasperazione dei rapporti. 

Quarantanove donne sono state uccise 

con armi da fuoco, quarantacinque con armi da 

taglio e ventuno con armi improprie.  

Per questa ragione il 25 novembre è stata cele-

brata la prima giornata mondiale contro il fem-

minicidio. 

Giorgia Mendeni 

3ªB COS 

LA DONNA 

Ieri e Oggi 
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G U S T O  M A N C I N I 

R O C K  C A M I O N  B 

A V I  P A N I N I  C R 

T O  T A N I C A  D E I 

I  P E T A L I  B A N D 

S C I A R P A  D A N T E 

 O S T I A  S O N A R  

A M A R A  D I V A R I O 

S A N O  R O M E N I  R 

C R I  S O P O R E  K A 

O E  B O V I N I  P A N 

L  B O L E N A  G O N G 

I C E B E R G  A B I T O 

 

 

 

 

 

• Paese sta attraversando, si opti per le com-

missioni d’esame interne, operando quindi in 

una logica di risparmio. Ne sapremo di più 

lungo il mese di Gennaio. 

Relativamente al post diploma le cose non 

cambieranno. Il geometra diplomato - da que-

st'anno “diplomato in Costruzioni, Ambiente e 

Territorio” - può diventare libero professioni-

sta dopo ovviamente aver affrontato l’esame 

di Stato per l’abilitazione, che permette, una 

volta superato, l’iscrizione all’Albo Professio-

nale dei Geometri. Tale esame può essere so-

stenuto dopo due anni di tirocinio, cinque anni 

di attività subordinata, dopo la frequentazione 

positiva dei corsi I.F.T.S. o I.T.S. almeno bien-

nali o con diploma universitario triennale o 

lauree comprensive di sei mesi di tirocinio. La 

Commissione esaminatrice è nominata con 

decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 

ed è composta dal presidente e da altri quattro 

membri, uno dei quali viene scelto tra i pro-

fessori di ruolo delle scuole secondarie supe-

riori - docenti di costruzioni, di topografia o di 

estimo - mentre gli altri tre membri sono scelti 

tra geometri liberi professionisti iscritti all’Albo 

professionale da almeno quindici anni. 

Marzia Garatti  

4ªA COS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AFORISMI e CITAZIONI 

Le donne leggere sono quelle che pesano 

maggiormente sul portafoglio di un uomo. 

[Marcel Achard] 

La grande domanda a cui non è mai stata data 

risposta e alla quale io non sono mai stato in 

grado di rispondere, a dispetto di trent'anni di 

ricerca sull'animo femminile, è: "Cosa vuole 

una donna?". [Sigmund Freud] 

Quando una donna chiede di essere capita, in 

realtà chiede di essere amata. 

[Anonimo] 

La donna uscì dalla costola dell'uomo, non dai 

piedi per essere calpestata, non dalla testa per 

essere superiore, ma dal lato, per essere 

uguale, sotto al braccio per essere protetta e 

accanto al cuore per essere amata." [William 

Shakespeare] 

Le donne sono fatte per essere amate, non per 

essere capite. [Oscar Wilde] 

Un uomo può essere felice con qualunque 

donna a patto che non ne sia innamorato.  

[Oscar Wilde] 

Rubrica realizzata da Pietro Ciccarelli 

 

Soluzione cruciverba edizione 

n°11 

• ha risentito, non solo dei pochi iscritti, ma 

anche, e soprattutto, di un corpo organizza-

tivo praticamente assente o comunque poco 

preparato. 

Infine, il corso di cucina, che è stato molto 

gradito, ha visto la partecipazione attiva sia di 

alunni che insegnanti.  

Secondo l’opinione dei ragazzi che hanno te-

nuto questo corso, è stata una bell’idea che ha 

dato la possibilità a loro di cimentarsi nel ruolo 

di insegnanti.  

Anche i ragazzi destinatari del corso hanno ri-

portato ottime impressioni, seppur con qual-

che lamentela riguardo i turni e l’imperfetta 

strutturazione degli orari. 

L’idea di impostare la giornata con delle atti-

vità è stata ottima, anche se ci sono stati al-

cuni tasti dolenti: il corso di hockey poco coin-

volgente, un buffet scarso e qualche incer-

tezza nella pianificazione della mattinata. Tut-

tavia, nonostante le lacune dal punto di vista 

organizzativo, complessivamente possiamo 

sostenere che l’assemblea sia ben riuscita, 

data la partecipazione indicativa di circa 500 

alunni. Speriamo che in futuro l’esperienza 

continui e si perfezioni. 

Silvia Pedersoli, 4ªA LICEO 

Stefania Abondio, 4ªA COS  
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ORIZZONTALI 
1.   Lusso appariscente 

6.   C’è quella di fondo 

11. Molti le prendono in agosto 

12. Bimba in maschera 

13. Produce erbaggi 

14. Tesa a un preciso obbiettivo 

16. Uccello trampoliere 

17. E’ noto quello di Montecarlo 

18. In testa a Pulcinella 

19. Doppio zero 

20. Mangiando con i bastoncini 

21. Il de scozzese  

22. Travolge alberi e case 

24. Diminuzioni 

25. Il Claudio che conduce Zelig  

26. LôEcco! Dei francesi 

27. Rimborsato 

28. Si arruffa facilmente 

30. Materia prima per gioiellieri 

31. Autorità, efficacia 

32. New York 

34. La prima preposizione 

35. Pregiato vino piemontese 

38. Il miracolo economico 

39. Vive da solo 

40. C’è dove c’è folla 

41. Le frenesie dell’agitato 

42. Un locale da pistoleros 

 

VERTICALI 
1.   Eruzione cutanea 

2.   Viaggiano…per lavoro 

3.   Alla sua Corte viveva Lancillotto 

4.   La città di un Carnevale 

5.   Ai piedi delle ragazze 

6.   Il nome della Laurito 

7.   Benigni, compassionevoli 

8.   Un indirizzo www 

9.   Diminutivo femminile 

10. Cagliari 

12. Si…esprime con la matita 

14. Scrisse La montagna incantata  

15. Il nome della Annunziata 

17. Un saluto 

18. Il football in piscina 

20. Un’auto della Renault 

21. Ha i chicchi gialli 

23. Un idolo per i tifosi 

24. Si dice come sono andate 

25. Se è ristretto, è un consommé  

26. Il battesimo dello scafo 

28. La conclusione…della favola 

29. La rete dei ragni 

31. Servivano a Corte 

33. Stato Arabo 

35. Berlino ne ha preso il suo posto 

36. Qualità naturale 

37. Un dato dell’indirizzo 

38. Può esserlo il coraggio 

39. Iniziali di Marchionne 

40. Nel grano e nella segale 

 

GIOCHI 
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